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Canto
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen.

La grazia di Dio Padre nostro, la pace del Signore Gesù Cristo e la consolazione dello Spirito Santo siano con tutti voi, fratelli e sorelle carissimi.

E con il tuo spirito.

Riuniti per domandare assieme perdono al Signore delle nostre infedeltà, accogliamo la sua grazia ascoltando la Parola di vita.

Dal Libro del Profeta Geremia. (Ge 1, 2.13)

Mi fu rivolta questa parola del Signore: "Va' e grida agli orecchi di Gerusalemme: Così dice il Signore: Mi ricordo di te, dell'affetto della tua giovinezza, dell'amore al tempo del tuo fidanzamento, quando mi seguivi nel deserto, in terra non seminata. 
Due sono le colpe che ha commesso il mio popolo: ha abbandonato me, sorgente di acqua viva, e si è scavato cisterne, cisterne piene di crepe, che non trattengono l'acqua.

Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio.
Salmo 42 (a cori alterni, maschile e femminile)
Come la cerva anela ai corsi d'acqua, così l'anima mia anela a te, o Dio. L'anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: quando verrò e vedrò il volto di Dio? Le lacrime sono il mio pane giorno e notte, mentre mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?".

Questo io ricordo e l'anima mia si strugge: avanzavo tra la folla,  la precedevo fino alla casa di Dio, fra canti di gioia e di lode di una moltitudine in festa. 

Di giorno il Signore mi dona il suo amore e di notte il suo canto è con me, preghiera al Dio della mia vita.

Dirò a Dio: "Mia roccia! Perché mi hai dimenticato? Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?".

Mi insultano i miei avversari quando rompono le mie ossa, mentre mi dicono sempre: "Dov'è il tuo Dio?". 
Perché ti rattristi, anima mia, perché ti agiti in me? Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, lui, salvezza del mio volto e mio Dio.
Alleluia
Dal vangelo secondo Giovanni (Gv 4, 10-26)

In quel tempo Gesù disse alla donna samaritana: "Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: "Dammi da bere!", tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva". Gli dice la donna: "Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest'acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede il pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?". Gesù le risponde: "Chiunque beve di quest'acqua avrà di nuovo sete; ma chi berrà dell'acqua che io gli darò, non avrà più sete in eterno. Anzi, l'acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente d'acqua che zampilla per la vita eterna". "Signore - gli dice la donna -, dammi quest'acqua, perché io non abbia più sete e non continui a venire qui ad attingere acqua". Le dice: "Va' a chiamare tuo marito e ritorna qui". Gli risponde la donna: "Io non ho marito". Le dice Gesù: "Hai detto bene: "Io non ho marito". Infatti hai avuto cinque mariti e quello che hai ora non è tuo marito; in questo hai detto il vero". Gli replica la donna: "Signore, vedo che tu sei un profeta! I nostri padri hanno adorato su questo monte; voi invece dite che è a Gerusalemme il luogo in cui bisogna adorare". Gesù le dice: "Credimi, donna, viene l'ora in cui né su questo monte né a Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate ciò che non conoscete, noi adoriamo ciò che conosciamo, perché la salvezza viene dai Giudei. Ma viene l'ora - ed è questa - in cui i veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità: così infatti il Padre vuole che siano quelli che lo adorano. Dio è spirito, e quelli che lo adorano devono adorare in spirito e verità". Gli rispose la donna: "So che deve venire il Messia, chiamato Cristo: quando egli verrà, ci annuncerà ogni cosa". Le dice Gesù: "Sono io, che parlo con te". Parola del Signore.

Lode a te o Cristo.
Dopo avere ascoltato la Parola, umilmente riconosciamo le nostre infedeltà.


Signore, abbiamo preferito costruirci cisterne screpolate che non possono contenere acqua, dimenticando che tu solo sei l’acqua viva che disseta la nostra sete.

-Kyrie, Kyrie eleison.


Signore, ti abbiamo incontrato e ti abbiamo riconosciuto come nostro Redentore, ma poi ci siamo dimenticati dell’alleanza che avevamo concluso con te.

-Kyrie, Kyrie eleison.


Signore, abbiamo cercato nelle cose il senso della nostra vita, nella menzogna la verità per cui vivere.

-Kyrie, Kyrie eleison.


Signore, non ti abbiamo adorato in spirito e verità, non ti abbiamo riconosciuto come unico maestro.

-Kyrie, Kyrie eleison.


Signore, abbiamo estinto la nostra sete di verità e di assoluto attingendo a pozzi secchi, che non potevano dare acqua.
-Kyrie, Kyrie eleison.


Signore, vogliamo rinnovare la nostra fede in te, seguirti ed amarti con rinnovato entusiasmo.

-Kyrie, Kyrie eleison.

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Ora ciascuno si accosta al sacerdote per la confessione personale. Dopo resta qualche momento in silenzio per ringraziare il Signore del perdono ricevuto con queste o altre parole.

Signore Gesù, hai promesso una sorgente d’acqua viva nel cuore di chi ti riconosce come Cristo salvatore, donami di saperti testimoniare ogni giorno con una vita luminosa e coerente. 
La tua grazia mi aiuti a portare ai miei fratelli la buona notizia: tu sei la misericordia e il perdono. Così, diventato tuo discepolo perdonato e salvato, saprò perdonare anch’io. 

Testimone del tuo amore non avrò paura di portare nel mio ambiente il seme della tua Parola, che fruttificherà quando tu vorrai. 
Grazie Signore Gesù.
